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NOTA INTRODUTTIVA 

Il presente documento informativo è redatto ai sensi dell’art. 84‐bis, comma 1, del Regolamento Emittenti 

(delibera Consob n. 11971/1999 e successive modifiche) per illustrare i termini e le condizioni del Piano, quali 

allo stato definiti. 

Il Regolamento del Piano di Restricted Shares e Performance Shares 2018-2021 è stato approvato dal Consiglio 

di Amministrazione della Società con delibera del 13 marzo 2018, su proposta del Comitato Nomine e 

Remunerazione e sentito il parere del Collegio Sindacale, ed è sottoposto all’Assemblea degli azionisti convocata 

per il 24 aprile 2018. 

Alla data del presente documento informativo, l’adozione del Piano non è stata ancora approvata dall’Assemblea 

degli azionisti della Società. Si precisa pertanto che la redazione del presente documento è stata effettuata 

unicamente sulla base del Regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società in data 13 

marzo 2018 e che ogni riferimento al Piano nel presente documento deve intendersi riferito al Regolamento. 

Sarà cura della Società aggiornare il presente documento informativo laddove necessario ed in base a termini e 

modalità previsti dalle norme vigenti, in conformità all’approvazione del Piano stesso da parte dell’Assemblea 

degli azionisti ed alle delibere adottate dall’Assemblea stessa.  

Si precisa che il Piano potenzialmente si qualifica come “di particolare rilevanza” ai sensi dell’art. 114‐bis, comma 

3, del TUF (d.lgs. n. 58/1998) e dell’art. 84‐bis, comma 2, del Regolamento Emittenti.  

DEFINIZIONI  

• “Assegnazione”: l’effettiva assegnazione  delle  Azioni a ciascun  Beneficiario  successivamente al  termine  

del  Periodo  di Performance,  secondo i termini e al verificarsi delle condizioni previsti dal Regolamento. 

• “Attribuzione”: l’attribuzione a ciascun Beneficiario da parte del Consiglio di Amministrazione, sentito il 

parere del Comitato per le Nomine e la Remunerazione, del  Diritto a Ricevere Azioni, secondo i termini 

e al verificarsi delle condizioni previsti dal Regolamento. 

• “Azioni ordinarie”: le azioni ordinarie Isagro S.p.A. 

• “Azioni Sviluppo” o “Azioni”: la categoria di azioni speciali di Isagro S.p.A. denominate “Sviluppo” 

assegnate dal Piano ai Beneficiari. 

• “Assemblea Ordinaria”: l’assemblea ordinaria degli azionisti di Isagro. 

•  “Bad Leaver”: tutte le ipotesi di cessazione del Rapporto diverse dalle ipotesi di Good Leaver. 

• “Beneficiari”: Top Managers della Società. 

• “Cambio di Controllo”: il caso in cui il soggetto posto al vertice della catena partecipativa della Società 

alla data di sottoscrizione del presente Piano cessi di detenere, direttamente o indirettamente, la 
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maggioranza delle azioni fornite di voto nell'assemblea ordinaria o comunque dei diritti di voto in essa 

esercitabili. 

•  “Codice Civile”: il codice civile italiano, approvato con Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262, e successive 

modifiche e integrazioni. 

• “Comitato Nomine e Remunerazione”: il Comitato per le Nomine e la Remunerazione istituito e 

nominato dal Consiglio di Amministrazione di Isagro S.p.A. 

• “Consiglio di Amministrazione”: il Consiglio di Amministrazione di Isagro S.p.A.  

• “Controllate”: indistintamente, ciascuna delle società di tempo in tempo direttamente o indirettamente 

controllate, ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile, dalla Società, con le quali sia in essere un Rapporto 

con uno o più Beneficiari. 

•  “Data di Approvazione”: la data di approvazione del Piano da parte dell’Assemblea Ordinaria.   

•  “Data di Assegnazione delle Azioni”: con riferimento a ciascun Beneficiario, la data della delibera del 

Consiglio di Amministrazione avente ad oggetto l’assegnazione delle Azioni a tale Beneficiario. 

• “Data di Attribuzione del diritto”: con riferimento a ciascun Beneficiario, la data della delibera del 

Consiglio di Amministrazione avente ad oggetto l’individuazione di tale Beneficiario e l’attribuzione allo 

stesso del Diritto a Ricevere Azioni.   

•  “Diritto”: il diritto condizionato, gratuito e non trasferibile inter vivos, all’assegnazione a titolo gratuito 

di Azioni ai termini e alle condizioni di cui al Regolamento. 

• “Good Leaver”: le seguenti ipotesi di cessazione del Rapporto: 

i) morte; 

ii) invalidità permanente totale che, a seguito di incidente o malattia, non consenta la prosecuzione del 

Rapporto del Beneficiario con la Società; 

iii) dimissioni volontarie, solo a condizione che il Beneficiario si trovi in possesso dei requisiti 

pensionistici di legge per la pensione anticipata o di vecchiaia. 

• “Lettera di Attribuzione”: la lettera, redatta in conformità con il modello di cui all’Allegato A, che la 

Società invierà ad ogni Beneficiario per comunicare al medesimo l’attribuzione del Diritto a Ricevere 

Azioni, a cui sarà allegato il Regolamento a formarne parte integrante e la cui sottoscrizione e consegna 

alla Società ad opera dei Beneficiari costituirà, ad ogni effetto del presente Regolamento, piena ed 

incondizionata adesione da parte degli stessi al Piano. 
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• “Obiettivi di Performance”: gli obiettivi di performance (anche “KPI”) calcolati per il Periodo di 

Performance 2018-2021 con riferimento ai seguenti indici: 

o valore dell’Azione Ordinaria di Isagro; 

o rapporto EBITDA / fatturato; 

o rapporto Capitale Circolante Netto / Fatturato; 

o rapporto Posizione Finanziaria Netta / EBITDA. 

• “Performance Share”: Azione Sviluppo della Società, la cui assegnazione è soggetta ai termini e al 

verificarsi delle condizioni previsti dal Regolamento. 

• “Periodo di Performance“: il periodo di misurazione dei risultati che inizia il 1 gennaio 2018 e finisce il 31 

Dicembre 2021, al termine del quale verrà verificato il raggiungimento degli Obiettivi di Performance. 

• “Piano”: il piano di incentivazione denominato “Piano di Restricted Shares e Performance Shares 2018-

2021” rivolto ai Beneficiari, disciplinato dal Regolamento e dalla Lettera di Attribuzione. 

•  “Rapporto”: il rapporto di lavoro subordinato in essere tra i Beneficiari con Isagro e/o una delle società 

del Gruppo Isagro. 

• “Regolamento”: il regolamento del Piano di Restricted Shares e Performance Shares 2018-2021 

approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società con delibera del 13 marzo 2018, avente ad 

oggetto la definizione dei criteri, delle modalità e dei termini di attuazione del Piano. 

• “Restricted Share”: Azione Sviluppo della Società, la cui assegnazione è soggetta alla costanza del 

Rapporto del Beneficiario con la Società al termine del Periodo di Performance (31 Dicembre 2021) ed ai 

termini e al verificarsi delle condizioni previsti dal Regolamento. 

• “Società” o “Isagro”: Isagro S.p.A., con sede legale in Milano, via Caldera n. 21. 

• “Valore dell’Azione ordinaria”: la media aritmetica del prezzo di borsa dell’azione ordinaria Isagro nei 

tre mesi precedenti la Data di Attribuzione del Diritto. 

 

1. SOGGETTI DESTINATARI  

I Beneficiari del Piano sono Top Managers del Gruppo Isagro.  

1.1  Indicazione nominativa dei Beneficiari che sono componenti del consiglio di amministrazione della 

Società e delle società da questa, direttamente o indirettamente, controllate.   

In base alla proposta di piano approvata dal Consiglio di Amministrazione di Isagro in data 13 marzo 2018, non 

vi sono componenti del Consiglio di Amministrazione che siano – allo stato attuale – beneficiari del Piano.  
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1.2  Categorie di Beneficiari dipendenti o collaboratori della Società e delle società controllanti o 

controllate come individuate nel Piano  

In base alla proposta di piano approvata dal Consiglio di Amministrazione di Isagro in data 13 marzo 2018, il Piano 

è rivolto al ristretto numero di Top Managers di Isagro e delle Controllate individuati in occasione dell’attuazione 

del Piano tra coloro che occupano le posizioni più direttamente responsabili dei risultati aziendali o che sono di 

interesse strategico e che, alla data dell’attribuzione, sono dipendenti e/o in servizio presso Isagro e/o le 

Controllate, compresi i Dirigenti con Responsabilità Strategiche di Isagro. 

1.3 Indicazione nominativa dei Beneficiari del Piano  

a) direttori generali dell’emittente strumenti finanziari 

Davide Ceper, General Manager (nominato il 14 marzo 2018) 

b) altri dirigenti con responsabilità strategiche dell’emittente strumenti finanziari che non risulta di “minori 

dimensioni”, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. f), del Regolamento n. 17221 del 12 marzo 2010, nel 

caso in cui abbiano percepito nel corso dell’esercizio compensi complessivi (ottenuti sommando i 

compensi monetari e i compensi basati su strumenti finanziari) maggiori rispetto al compenso 

complessivo più elevato tra quelli attribuiti ai componenti del consiglio di amministrazione, ovvero del 

consiglio di gestione, e ai direttori generali dell’emittente strumenti finanziari;  

Non presenti 

c) persone fisiche controllanti l’emittente azioni, che siano dipendenti ovvero che prestino attività di 

collaborazione nell’emittente azioni.  

Non applicabile in quanto non vi sono fra i Beneficiari persone fisiche controllanti la Società. 

1.4 Indicazione numerica per categorie dei Beneficiari del Piano  

Alla data deI presente documento informativo, sono stati individuati 9 Top Managers partecipanti al Piano, fra i 

quali: 

a) un Dirigente con Responsabilità Strategiche (Davide Ceper, General Manager) 

b) non applicabile 

c) non applicabile 

Le caratteristiche del Piano sono uguali per tutti i Beneficiari.  
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2. RAGIONI CHE MOTIVANO L’ADOZIONE DEL PIANO 

2.1 Obiettivi che si intendono raggiungere mediante l’attribuzione del Piano 

L’adozione del Piano di incentivazione a lungo termine attraverso Performance Shares e Restricted Shares è 

finalizzata a garantire la retention delle risorse ad elevato impatto sulla realizzazione del piano industriale, 

favorire l’orientamento alla realizzazione di obiettivi di lungo termine e rafforzare lo spirito di squadra. 

 2.1.1 Informazioni di maggior dettaglio 

L’azienda ha deciso di introdurre un piano di incentivazione azionario a lungo termine come strumento adatto 

ad allineare interessi del management e degli azionisti. 

Beneficiari del Piano sono un numero ristretto di Dirigenti, la cui performance  possa avere impatto significativo 

sul titolo azionario della Società. 

L’architettura del piano è stata disegnata sulla base delle migliori prassi di mercato.  

2.2 Variabili chiave, anche nella forma di indicatori di performance, considerati ai fini dell’attribuzione del 

Piano 

L’assegnazione delle Azioni Sviluppo è condizionata: i) quanto alle Restricted Shares, pari al 50% delle Azioni 

Sviluppo da assegnare, alla costanza del Rapporto fino al termine del Periodo di Performance e ii) quanto alle 

Performance Shares, pari al restante 50% delle Azioni Sviluppo da assegnare, al raggiungimento di obiettivi di 

performance da parte dei Beneficiari. 

2.2.1 Informazioni di maggior dettaglio 

Gli obiettivi di performance, adatti ad allineare interessi del management e degli azionisti, sono stati individuati 

fra indicatori di carattere azionario ed economico/finanziario, i quali sono calcolati per il Periodo di Performance 

2018-2021, ed il cui peso è pari a 25% ciascuno: 

➢ valore dell’Azione Ordinaria di Isagro; 

➢ rapporto EBITDA / fatturato; 

➢ rapporto Capitale Circolante Netto / Fatturato; 

➢ rapporto Posizione Finanziaria Netta / EBITDA. 

2.3 Elementi alla base della determinazione dell’entità del compenso basato su strumenti finanziari, 

ovvero criteri per la sua determinazione 

Il quantitativo di Diritti a ricevere Azioni da attribuire a ciascuno dei Beneficiari è definito dal Presidente ed 

Amministratore Delegato, su proposta del Comitato Nomine e Remunerazione, sentito il parere del Collegio 

Sindacale.  
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2.3.1 Informazioni di maggior dettaglio 

Coerentemente con quanto illustrato nel precedente punto 2.3, il numero di Diritti a ricevere Azioni da attribuire 

a ciascun Beneficiario sarà definito dal Presidente ed Amministratore Delegato, tenendo altresì in considerazione 

i seguenti elementi: 

• criticità di retention 

• impatto sul business 

• strategicità della risorsa 

2.4 Ragioni alla base dell’eventuale decisione di attribuire piani di compenso basati su strumenti finanziari 

non emessi dall’Emittente 

Non applicabile. 

2.5 Valutazioni in merito a significative implicazioni di ordine fiscale e contabile che hanno inciso sulla 

definizione del Piano 

Non vi sono state significative implicazioni di ordine fiscale e contabile che hanno inciso sulla definizione del 

Piano. 

2.6 Eventuale sostegno del Piano da parte del Fondo speciale per l'incentivazione della partecipazione dei 

lavoratori nelle imprese, di cui all'articolo 4, comma 112, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 

Il Piano non riceve sostegno da parte del Fondo speciale per l’incentivazione della partecipazione dei lavoratori 

nelle imprese, di cui alla legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
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3.  ITER DI APPROVAZIONE E TEMPISTICA DI ASSEGNAZIONE DEGLI STRUMENTI 

3.1  Ambito dei poteri e funzioni delegati dall’assemblea al Consiglio di Amministrazione della Società  

In data 24 aprile 2018, l’Assemblea degli azionisti  sarà chiamata a deliberare in merito al conferimento di delega 

al Consiglio di Amministrazione ed al Presidente ed Amministratore Delegato per la concreta attuazione del 

“Piano di Restricted Shares e Performance Shares 2018-2021”, da esercitare nel rispetto di quanto indicato nel 

Regolamento del Piano e in particolare, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, per quanto riguarda: 

• definizione del numero di Diritti a ricevere Azioni da attribuire a ciascun beneficiario nel rispetto del 

numero massimo assegnabile; 

• attuazione del Regolamento del Piano nel rispetto dei termini e delle condizioni descritti nel 

Regolamento medesimo; 

• conferimento al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed Amministratore Delegato di ogni potere 

per espletare gli adempimenti legislativi e regolamentari conseguenti alle adottate deliberazioni. 

3.2  Soggetti incaricati per l’amministrazione del Piano  

Ferme le competenze del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Nomine e Remunerazione, la gestione 

operativa del Piano sarà affidata al Presidente ed Amministratore Delegato, con il supporto delle strutture 

aziendali competenti.  

3.3  Procedure esistenti per la revisione del Piano anche in relazione a eventuali variazioni degli obiettivi 

di base 

Ferma la competenza dell’Assemblea degli azionisti nei casi previsti dalle norme vigenti, il Consiglio di 

Amministrazione è l’organo competente ad apportare modifiche al Piano. 

3.4  Descrizione delle modalità attraverso le quali determinare la disponibilità e l’assegnazione degli 

strumenti finanziari al servizio del Piano 

Il Piano prevede l’assegnazione gratuita ai Beneficiari di Diritti a ricevere Azioni Sviluppo della Società. 

Il numero complessivo massimo di Azioni Sviluppo da assegnare ai Beneficiari è stabilito fino a  1.000.000 (un 

milione). 

In data 24 aprile 2018, l’Assemblea degli azionisti della Società approverà l’acquisto di azioni proprie, a servizio 

del Piano. Per maggiori informazioni in merito all’acquisto di azioni proprie a servizio del Piano si rinvia alla 

relazione illustrativa predisposta ai sensi del Regolamento Emittenti che è stata messa a disposizione del pubblico 

nei termini di legge mediante pubblicazione sul sito Internet della Società.  

3.5  Ruolo svolto da ciascun amministratore nella determinazione delle caratteristiche del Piano; eventuali 

conflitti di interesse in capo agli amministratori interessati  
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Le caratteristiche del Piano, che saranno sottoposte all’Assemblea degli Azionisti ai sensi e per gli effetti dell’art. 

114 bis del TUF sono state determinate collegialmente dal Consiglio di Amministrazione, che ha approvato di 

sottoporre all’Assemblea degli azionisti l’approvazione del piano, in base alla proposta del Comitato Nomine e 

Remunerazione.  

Allo stato non sono presenti eventuali conflitti di interesse in capo agli amministratori in quanto gli 

amministratori stessi non sono Beneficiari del Piano. 

3.6 Data della decisione dell’organo competente a proporre l’approvazione del Piano all’Assemblea e della 

proposta del Comitato per le nomine e la remunerazione 

Il Comitato per le Nomine e la Remunerazione ha specificamente istruito l’architettura del Piano nelle riunioni 

del 27 febbraio e del 12 marzo 2018, riferendo dell’attività svolta al Consiglio di Amministrazione. 

In data 13 marzo 2018 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Regolamento del Piano. L’Assemblea 

ordinaria della Società è stata convocata in data 24 aprile 2018 per l’approvazione del Piano. 

3.7 Data della decisione dell’organo competente in merito all’assegnazione degli strumenti e 

dell’eventuale proposta al predetto organo formulata dal Comitato per le nomine e la remunerazione 

Successivamente all’Assemblea del 24 aprile 2018, in caso di approvazione del Piano, il Consiglio di 

Amministrazione si riunirà per assumere le decisioni rilevanti ai fini dell’attuazione del Piano stesso, nel rispetto 

del Regolamento e della disciplina applicabile ai Beneficiari. 

3.8 Prezzo di mercato delle Azioni, registrato nelle predette date, per gli strumenti finanziari su cui sono 

basati i piani, se negoziati nei mercati regolamentati 

Ciascuno dei Diritti a ricevere Azioni Sviluppo attribuiti ai Beneficiari, alle condizioni previste dal Regolamento, 

avranno un valore unitario, che sarà pari alla media aritmetica dei prezzi ufficiali registrati dalle Azioni sul 

Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. nei 90 (novanta) giorni liberi di 

calendario precedenti la Data di Attribuzione. 

3.9 Termini e modalità con cui l’Emittente tiene conto, nell’ambito dell’individuazione della tempistica di 

assegnazione degli strumenti in attuazione del Piano, della possibile coincidenza temporale tra: (i) detta 

assegnazione o le eventuali decisioni assunte al riguardo dal Comitato per le nomine e la remunerazione; e (ii) 

la diffusione di eventuali informazioni rilevanti ai sensi dell’art. 114, comma 1, TUF 

Le decisioni circa l’assegnazione dei Diritti a ricevere Azioni Sviluppo saranno assunte dal Presidente ed 

Amministratore Delegato in una o più sedute dal Consiglio di Amministrazione, previa approvazione dell’iniziativa 

da parte dell’Assemblea, acquisito il parere del Comitato per le nomine e la remunerazione. 

Peraltro i Diritti a ricevere Azioni Sviluppo non risulteranno esercitabili immediatamente, e sono soggetti alle 

condizioni previste dal Regolamento, nonché a specifiche condizioni di performance e di costanza del Rapporto, 

per cui la Società non prevede di approntare alcun presidio particolare in relazione alle situazioni sopra 

richiamate.  
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4. CARATTERISTICHE DEGLI STRUMENTI ATTRIBUITI 

4.1 Descrizione delle forme in cui è strutturato il Piano 

Il Piano prevede l’assegnazione gratuita ai Beneficiari di Diritti a ricevere Azioni Sviluppo, in ragione di un Diritto 

per Azione. L’assegnazione delle azioni al termine del Periodo di Performance (31 dicembre 2021) è soggetta alla 

costanza del Rapporto fino al termine del Periodo di Performance stesso per le Restricted Shares ed al 

raggiungimento di obiettivi di performance da parte dei Beneficiari per le Performance Shares, oltre che al 

rispetto dei termini e al verificarsi delle condizioni previsti dal Regolamento. 

4.2 Indicazione del periodo di effettiva attuazione del Piano con riferimento anche ad eventuali diversi 

cicli previsti 

Il presente Piano prevede una durata complessiva di 4 anni (inizia il 1 gennaio 2018 e finisce il 31 Dicembre 2021, 

al termine del quale verrà verificato il raggiungimento degli Obiettivi di Performance). Le Azioni saranno poi 

assegnate secondo quanto segue: 

• per il 50% delle Azioni (“Restricted Shares”) assegnate sulla base della costanza del Rapporto: 

o costanza di Rapporto al 31 Dicembre 2019, 50% delle Azioni assegnate entro 60 giorni dal 31 Dicembre 2019; 

o costanza di Rapporto al 31 Dicembre 2020, 25% delle Azioni assegnate entro 60 giorni dal 31 Dicembre 2020; 

o costanza di Rapporto al 31 Dicembre 2021, 25% delle Azioni assegnate entro 60 giorni dal 31 Dicembre 2021. 

• per il 50% delle Azioni (“Performance Shares”) assegnate sulla base del raggiungimento degli Obiettivi di 

Performance a seguito dell’approvazione del Bilancio 2021: 

o 30% delle Azioni assegnate entro Giugno 2022; 

o 35% delle Azioni assegnate entro Settembre 2022; 

o 35% delle Azioni assegnate entro Dicembre 2022. 

4.3 Termine del Piano 

Il presente Piano avrà in ogni caso termine alla data del 31 dicembre 2021. 

4.4 Massimo numero di strumenti finanziari anche nella forma di Opzioni, assegnati in ogni anno fiscale in 

relazione ai soggetti nominativamente individuati o alle categorie indicate 

Il numero massimo di Azioni Sviluppo assegnabili ai Beneficiari nell’ambito del Piano è fino a 1.000.000 (un  
milione). 
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4.5 Modalità e clausole di attuazione del Piano, specificando se la effettiva attribuzione degli strumenti è 

subordinata al verificarsi di condizioni ovvero al conseguimento di determinati risultati anche di performance 

L’assegnazione delle Azioni è condizionata: i) quanto alle Restricted Shares, pari al 50% dellle Azioni da assegnare, 

alla costanza del Rapporto fino al termine del Periodo di Performance e ii) quanto alle Performance Shares, pari 

al 50% delle Azioni da assegnare, al raggiungimento di obiettivi di performance da parte dei Beneficiari. 

4.6 Indicazione di eventuali vincoli di disponibilità gravanti sulle Opzioni ovvero sulle Azioni rivenienti dal 

loro esercizio 

Il Piano consiste nell’attribuzione gratuita ai Beneficiari del Diritto a Ricevere Azioni a titolo gratuito nei termini 

e alle condizioni previsti nel Regolamento. 

Il Diritto a Ricevere le Azioni sarà attribuito a titolo personale a ciascun Beneficiario e non potrà essere trasferito 

per atto tra vivi né essere assoggettato a vincoli o costituire oggetto di altri atti di disposizione a qualsiasi titolo. 

Le Azioni Sviluppo assegnate a favore del Beneficiario saranno liberamente disponibili e quindi liberamente 

trasferibili da parte di quest’ultimo. 

Le Azioni Sviluppo assegnate ai sensi del Piano avranno godimento regolare e quindi pari a quello delle altre 

Azioni Sviluppo in circolazione alla data della loro emissione. 

4.7 Descrizione di eventuali condizioni risolutive in relazione all’attribuzione del Piano nel caso in cui i 

destinatari effettuano operazioni di hedging per neutralizzare eventuali divieti di vendita delle Opzioni, ovvero 

delle Azioni rivenienti dal loro esercizio 

Non applicabile. 

4.8 Descrizione degli effetti determinati dalla cessazione del rapporto di lavoro  

In linea di principio, il diritto di ricevere le Azioni da parte del Beneficiario è funzionalmente collegato al 

mantenimento del Rapporto con il Gruppo Isagro. 

Restricted Shares  

In caso di cessazione del Rapporto come Good Leaver durante il Periodo di Performance ed in ogni caso prima di 

ogni periodo di assegnazione delle Azioni come da Regolamento, il Beneficiario (o i suoi eredi) conserveranno il 

diritto all’assegnazione dell’intero quantitativo di Azioni attribuite. 

In caso di cessazione del Rapporto come Bad Leaver durante il Periodo di Performance ed in ogni caso prima di 

ogni periodo di assegnazione delle Azioni come da Regolamento, il Beneficiario perderà ogni e qualsiasi diritto di 

assegnazione dell’intero quantitativo di Azioni attribuite. Più in dettaglio: 

• se Bad Leaver prima del 31 Dicembre 2019 — nessuna Azione; 

• se Bad Leaver dopo il 31 Dicembre 2019 —50% delle Azioni;  

• se Bad Leaver dopo il 31 Dicembre 2020 —75% delle Azioni. 
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In caso di cessazione del Rapporto come Bad Leaver dopo il termine del Periodo di Performance ed in ogni caso 

prima dell’ultimo periodo di assegnazione delle Azioni come da Regolamento, il Beneficiario conserverà il diritto 

all’assegnazione dell’ultima percentuale di Azioni attribuite. 

Performance Shares 

In caso di cessazione del Rapporto come Good Leaver durante il Periodo di Performance, il Beneficiario (o i suoi 

eredi) manterranno diritti a ricevere le Azioni secondo un meccanismo di pro-rata.  

Il livello di raggiungimento degli  obiettivi di performance sarà definito in base all’insindacabile valutazione in 

merito del Consiglio di Amministrazione. Resta inteso che la verifica del livello di raggiungimento degli obiettivi 

sarà condotta con riferimento all’ultimo bilancio di esercizio approvato e che il pro-rata sarà determinato avendo 

a riferimento come unità di calcolo l’anno fiscale.  

In caso di cessazione del Rapporto come Bad Leaver durante il Periodo di Performance, il Beneficiario perderà 

ogni e qualsiasi diritto di assegnazione dell’intero quantitativo di Azioni attribuite. 

4.9 Indicazione di altre eventuali cause di annullamento del Piano 

Non applicabile. 

4.10 Motivazioni relative all’eventuale previsione di un “riscatto”, da parte della società, degli strumenti 

finanziari oggetto del piano, disposto ai sensi degli articoli 2357 e ss. del codice civile 

Il Piano non prevede diritto di riscatto da parte della Società. 

4.11 Eventuali prestiti o altre agevolazioni che si intendono concedere per l’acquisto delle Azioni ai sensi 

dell’art. 2358, comma 3, del codice civile 

Non sono previsti prestiti o altre agevolazioni per l’acquisto delle Azioni ai sensi dell’articolo 2358, comma 3, del 

Codice Civile. 

4.12 Valutazioni sull’onere atteso per la Società alla data dell’assegnazione, come determinabile sulla base 

di termini e condizioni già definiti, per ammontare complessivo e in relazione a ciascuno strumento finanziario 

Alla data del presente documento, non è possibile indicare l’ammontare esatto dell’onere atteso dal Piano per 

l’Emittente, in quanto tale onere è condizionato dall’entità massima delle Azioni che verranno assegnate. 

4.13 Indicazione degli eventuali effetti diluitivi sul capitale determinati dal Piano 

L’utilizzo di Azioni Sviluppo acquistate sul mercato borsistico, per un numero di massime 1.000.000 (un milione) 

di Azioni Sviluppo, non determinerebbe alcun effetto diluitivo rispetto al totale del capitale sociale.  

4.14 Eventuali limiti previsti per l’esercizio del diritto di voto e per l’attribuzione di diritti patrimoniali 



___________ 
Isagro - Piano di Restricted Shares e Performance Shares 2018-2021 

13 
 

Le Azioni Sviluppo attribuiscono i privilegi nella distribuzione degli utili e delle riserve previsti dall’art. 24 dello 

Statuto della Società (“Gli utili di cui l’Assemblea deliberi la distribuzione sono ripartiti tra le azioni ordinarie e le 

Azioni Sviluppo in modo che a ciascuna Azione Sviluppo spetti un dividendo complessivo maggiorato, rispetto a 

quello delle azioni ordinarie, del 20 per cento”). 

Le Azioni Sviluppo sono prive del diritto di voto. 

4.15 Nel caso in cui le azioni non sono negoziate nei mercati regolamentati, ogni informazione utile ad una 

compiuta valutazione del valore a loro attribuibile 

Non applicabile. 

4.16 Numero di strumenti finanziari sottostanti ciascuna Opzione 

Non applicabile. 

4.17 Scadenza delle Opzioni 

Non applicabile. 

4.18 Modalità, tempistica e clausole di esercizio delle Opzioni 

Non applicabile. 

4.19 Prezzo di esercizio delle Opzioni ovvero modalità e criteri per la sua determinazione, con particolare 

riguardo: a) alla formula per il calcolo del prezzo di esercizio in relazione ad un determinato prezzo di mercato; 

e b) alle modalità di determinazione del prezzo di mercato preso a riferimento per la determinazione del prezzo 

di esercizio 

Non applicabile. 

4.20 Nel caso in cui il prezzo di esercizio non è uguale al prezzo di mercato determinato come indicato al 

punto 4.19 lettera b) (fair market value), motivazioni di tale differenza 

Non applicabile. 

4.21 Criteri sulla base dei quali si prevedono differenti prezzi di esercizio tra vari soggetti o varie categorie 

di soggetti destinatari 

Non applicabile. 

4.22 Nel caso in cui gli strumenti finanziari sottostanti le Opzioni non siano negoziabili nei mercati 

regolamentati, indicazione del valore attribuibile agli strumenti finanziari sottostanti o i criteri per la 

determinazione del valore 

Non applicabile. 
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4.23 Criteri per gli aggiustamenti resi necessari a seguito di operazioni straordinarie sul capitale e di altre 

operazioni che comportano la variazione del numero di strumenti sottostanti 

In caso di eventi straordinari non specificamente disciplinati dal Regolamento, quali:  

i. operazioni straordinarie sul capitale della Società e così, a titolo esemplificativo e non esaustivo, riduzioni 

del capitale per perdite mediante annullamento di azioni, aumenti del capitale della Società, gratuiti o a 

pagamento, offerti in opzione agli azionisti ovvero senza diritto di opzione, eventualmente anche da liberarsi 

mediante conferimento in natura, raggruppamento o frazionamento di Azioni suscettibili di influire sulle 

Azioni, 

ii. operazioni di fusione o scissione, acquisto o vendita di partecipazioni, aziende o rami di azienda oppure  

iii. modifiche legislative o regolamentari o altri eventi suscettibili di influire sui Diritti, sulle Azioni, sulla Società.  

il Consiglio di Amministrazione potrà apportare al Regolamento, autonomamente e senza necessità di ulteriori 

approvazioni dell’assemblea degli azionisti della Società, sentito il parere del Comitato per le Nomine e la 

Remunerazione, tutte le modificazioni ed integrazioni ritenute necessarie o opportune per mantenere invariati, 

nei limiti consentiti dalla normativa di tempo in tempo applicabile, i contenuti sostanziali ed economici del Piano. 

Qualora, nel corso del Periodo di Vesting:  

i. dovesse intervenire un Cambio di Controllo, 

ii. venisse promossa un’offerta pubblica di acquisto o un’offerta pubblica di scambio avente ad oggetto le 

Azioni, o  

iii. venisse revocata la quotazione delle Azioni presso il MTA (delisting),  

il Consiglio di Amministrazione avrà facoltà di concedere ai Beneficiari di ricevere anticipatamente rispetto ai 

termini previsti dal Regolamento tutte o parte delle Azioni, anche indipendentemente dall’effettivo 

raggiungimento degli obiettivi previsti, ovvero di prevedere l’anticipata cessazione del Piano.  

In caso di Cambio di Controllo, i Beneficiari dovranno mantenere in essere il Rapporto con la Società per i 365 

giorni seguenti il Cambio di Controllo al fine di ricevere le Azioni, con l’esclusione del caso di licenziamento da 

parte del nuovo azionista di maggioranza. 

Tali decisioni saranno vincolanti per i Beneficiari. 

* * * 

4.24 Gli emittenti azioni uniscono al documento informativo l’allegata tabella n. 1 

Dell'attuazione del Piano e dei dati di cui alla tabella riassuntiva ai sensi dell’articolo 4.24, Allegato 3A al 

Regolamento Emittenti, sarà data informativa nei tempi e modi previsti dal Regolamento e dalla disciplina 

applicabile. 

13 marzo 2018 


